ADORAZIONE  EUCARISTICA

Parola,   Chiesa,   Eucarestia

“Nel tuo silenzio accolgo il mistero
venuto a vivere dentro di me.
Sei tu che vieni, o forse è più vero
che tu mi accogli in te, Gesù. 
Sorgente viva che nasce nel cuore
è questo dono che abita in me.
La tua presenza è un Fuoco d'amore
che avvolge l'anima mia, Gesù. 
Ora il tuo Spirito in me dice: 'Padre',
non sono io a parlare, sei tu.
Nell'infinito oceano di pace
tu vivi in me, io in te, Gesù.…”

· Canto: “Nel Tuo silenzio”

INTRODUZIONE (?)

· Preghiera

Signore Gesù, 

ci presentiamo davanti a te,

sapendo che ci chiami

e che ci ami così come siamo.

“Tu hai parole di vita eterna

Noi abbiano creduto e conosciuto 

Che Tu sei il Santo di Dio.”

Per mezzo di Te e nello Spirito Santo

Che ci comunichi,

vogliamo arrivare fino al Padre

per dirgli il nostro sì

unito al Tuo.

Con Te possiamo ormai dire:

“ Padre nostro”.

Seguendo Te, “Via, Verità e Vita”
Desideriamo penetrare nell’apparente

Silenzio e assenza di Dio

Squarciando la nube del Tabor,

per ascoltare la voce del Padre che dice:

“Questi è il Figlio mio prediletto, 

nel quale mi sono compiaciuto.

Ascoltatelo.”




(Giovanni Paolo II)

Parola
“Lampada ai miei passi è la tua Parola: luce sul mio cammino” (Sal 118, 105)

· Dal Vangelo secondo Luca (6, 47-49)

Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica è simile a un uomo cha ha costruito una casa sulla terra senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la rovina di quella casa fu grande.

· Riflessione

Il nostro è un Dio che parla, che condivide, che comunica se stesso, che proferisce la Parola che crea, che dà vita al mondo. Dio parla ad Abramo, a Mosè, a Samuele. Tutta la Bibbia è Parola di Dio. Per il nostro Dio è importante istituire dei rapporti. Egli parlava già prima della creazione del mondo. Dall’eternità ha proferito la “Parola” che dice tutto di Lui. Quella stessa che è venuta al mondo. Quando Dio si incarna in forma umana lo fa come Parola… Parola espressa dal Padre, una volta per sempre.

Quando Dio proferisce la sua Parola si può pensare che il mondo trattenga il fiato e lo ascolti in un silenzio reverenziale. Sta a te stabilire quel silenzio che preannunzia l’ospite divino evitando pressioni, rumori ed inutili frastuoni. La quiete interiore ed esteriore favorisce lo sforzo di aprirti a Dio. Nel profondo di questa quiete puoi venire trasformato in uno strumento del Signore… ed essere solo più una “parolina” di Dio.

Ma dove è il silenzio? Chi si comporta ancora come Maria di Betania? Tutti vogliono parlare, ma chi ascolta?










(Wilfrid Stinissen)

· Momento di silenzio

“Meglio che, invece di mille parole, 

ve ne fosse una sola, ma che portasse la Pace.

Meglio che, invece di mille versi, 

ve ne fosse uno solo, ma che mostrasse il Bello.

Meglio che, invece di mille canzoni, 

ve ne fosse una sola, ma che diffondesse la Gioia”






(Dhammapada)

· Canto: “Come la pioggia e la neve”

Come la pioggia e la neve 

Scendono giù dal cielo

E non vi ritornano senza irrigare

E far germogliare la terra..

Così ogni mia parola

Non ritornerà a me

Senza operare quanto desidero

Senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata…

Ogni mia parola…ogni mia parola…

Chiesa
“Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, Io sono in mezzo a loro” (Mt 18,20)

· Dalla prima lettera ai Corinzi (12,4-7. 12. 26-27)
Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune. 

Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo.

Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con Lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra ciascuno per la sua parte.

· Riflessione

Non c’è cuore di un uomo, credo, e tanto meno di donna, che almeno una volta, specie durante la giovinezza, non abbia sentito l’attrattiva del chiostro. 

Non è l’attrattiva per una forma claustrale di vita, ma per cosa che pare sia concentrato proprio lì, fra quattro mura, e si fa sentire, sonoro, anche da lontano.

Eppure anche la mia casa può avere il profumo del chiostro; anche le pareti del mio abitato possono divenire regno di pace, fortezze di Dio in mezzo al mondo.

Non è tanto il chiasso esterno della radio aperta a tutto spiano, dell’inquilino accanto, e lo strepito delle macchine, o l’urlo degli strilloni, che tolgono l’incanto alla mia casa; è piuttosto ogni rumore dentro di me che fa del mio abitato una piazza senza protezione di mura, perché senza protezione di amore. Il Signore è dentro di me. Egli vorrebbe muovere i miei atti, permeare della sua luce il mio pensiero, accendere la mia volontà, darmi la legge insomma del mio stare e del mio andare.

Ma c’è il mio io, a volte, che non lo lascia vivere. Se quello cessa di disturbare, Iddio stesso prenderà possesso di tutto il mio essere e saprà dare anche a queste mura l’importanza di un’abbazia e a questa stanza la sacralità di una chiesa, al mio seder a mensa la dolcezza di un rito, alle mie vesti il profumo di un abito benedetto, al suono della porta o del telefono la nota gioiosa di un incontro con i fratelli, che rompe, eppur continua il colloquio con Dio.

Allora sul silenzio di me parlerà un Altro e sullo spegnersi mio si accenderà una luce. Ed essa brillerà molto lontano, oltrepassando e quasi consacrando queste mura che proteggono un membro di Cristo, un tempio dello Spirito Santo. E altra gente verrà alla casa mia per cercare con me il Signore e, nella nostra comune ricerca amorosa, s’accrescerà la fiamma, s’alzerà il tono della melodia divina. E il cuor mio pur stando in mezzo al mondo, non chiederà più altro. Cristo sarà il mio chiostro, il Cristo del mio cuore, Cristo in mezzo ai cuori.











(Chiara Lubich)

· Momento di silenzio

“Capii che la Chiesa aveva un cuore e che questo cuore era acceso d’Amore.

Capii che solo l’Amore faceva agire le membra della Chiesa…

Capii che l’Amore racchiudeva tutte le vocazioni, che l’Amore era tutto”




(S. Teresa di Lisieux)

· Canto: “Con amore infinito”

Con amore infinito vi ho amati, dice il Signore,
con amore sincero vi amerete, amici miei.
Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore
perché l'amore cresca in voi.
Ho messo la mia vita a servizio della vostra
perché la vita abbondi in voi.

Ho messo le mie mani sugli occhi di chi è cieco,
perché la luce splenda in voi.
Ho messo i miei piedi sui passi di chi è solo,
perché la gioia nasca in voi.

Con amore infinito vi ho amati, dice il Signore,
con amore sincero vi amerete, amici miei.
Eucarestia

“Procuratevi non il cibo che perisce ma quello che dura per la vita eterna” (Gv 6,27)

· Dal Vangelo secondo Giovanni (6, 47-51. 55-57)
In verità, in verità vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo.

Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me ed io in lui. Come il padre, che ha la vita, ha mandato me ed io vivo per il padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me.

· Riflessione
Quando Gesù assicura i discepoli del suo ritorno, non si riferisce ai brevi incontri dopo la resurrezione, ma alla sua presenza costante nel tempo e nella storia tramite l’Eucarestia. Gesù è il grande mistero della Parola in continuo divenire, ed è con il Padre per l’eternità.

L’Eucarestia rende “presente” l’incomprensibilità di Dio, ci mette in comunicazione con Lui, ma quello che cogliamo è la Sua “invisibilità”. Infatti l’Eucarestia è così semplice proprio perché è priva di esteriorità. Sembra che Dio ami rovesciare le nostre percezioni. Egli fa grande quello che è piccolo e fa piccolo quello che è grande; con strumenti semplici e di uso quotidiano, come il pane e il vino dimostra la divina grandezza.

L’Eucarestia è il massimo esempio di oblazione in cui le parole di Gesù si concretizzano visibilmente: “questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi, questo è il mio sangue versato per voi e per tutti” (Lc 22,19-20). Il seme di grano non cade a terra e muore casualmente, ma per portare frutto, per farsi nutrimento per gli altri. Con l’istituzione dell’Eucarestia la sua totale oblazione ci manifesta il suo modo di essere di Dio.

Dio dà la vita per noi. Gesù ci offre il suo corpo squarciato perché possiamo “diventare come Lui”, non mangiando dell’albero del giardino del Paradiso, ma del vero albero della Vita. “Ogni celebrazione Eucaristica attualizza sacramentalmente il dono che Gesù ha fatto della propria vita sulla Croce per noi e per il mondo intero. Allo stesso tempo, nell’Eucarestia Gesù fa di noi testimoni della compassione di Dio per ogni fratello e sorella.(…) Il Mistero (…) consiste appunto nel fatto che io amo, in Dio e con Dio, anche la persona che non gradisco o neanche conosco (…),  imparo a guardare quest’altra persona non più soltanto con i miei occhi e con i miei sentimenti, ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo (…) L’Eucarestia spinge ogni credente in Lui a farsi (( pane spezzato((  per gli altri, e dunque ad impegnarsi per un mondo più giusto e fraterno. (...) Davvero la vocazione di ciascuno di noi è quella di essere, insieme a Gesù, (( pane spezzato((   per la vita del mondo”(Benedetto XVI).

L’Eucarestia, celebrata quotidianamente dalla Chiesa, esprime, trasmette e simboleggia l’amore, il dono e il sacrificio di Dio che mette suo figlio a disposizione dell’uomo. 

“E voi, fategli buona compagnia, non perdete una così bella occasione per manifestargli le vostre necessità dopo la Santa Comunione. E se la vita vi chiama ad altre occupazioni cercate di rimanergli uniti con l’anima. Se appena ricevuta la S. Comunione uno non vede l’ora di uscire di chiesa e così si ingolfa nelle occupazioni e negli affari del mondo, come volete che il Signore gli si manifesti?” (S. Teresa d’Avila). 

Gesù si dona nell’Eucarestia tanto disarmato da farsi “mangiare e bere” tutte le volte che lo desideriamo. Dopo averlo ricevuto nell’Eucarestia, possiamo ancora dubitare di essere amati da Lui? Che altro potrebbe fare per provarci il Suo amore? 









(Wilfrid Stinissen)

· Momento di silenzio

“Ecco un bel fuoco…per quanto esso sia ardente se voi ve ne state lontani e nascondete le mani non vi scalderete: e tuttavia avreste sempre più caldo che se foste del tutto senza fuoco. Così con l’Eucarestia: se l’anima si accosta alla Comunione con la giusta disposizione e, desiderando scaldarsi, si ferma a lungo in compagnia di Dio, vi dico che rimarrà calda per molte ore.”

 (S. Teresa d’Avila)

· Canto: “Come fuoco vivo”


Come fuoco vivo si accende in noi un’immensa felicità


che mai più nessuno ci toglierà, perché tu sei ritornato.


Chi potrà tacere, da ora in poi,


che sei tu in cammino con noi,


che la morte è vinta per sempre,


che ci hai ridonato la vita?


- Spezzi il pane davanti a noi,mentre il sole è al tramonto:


ora gli occhi ti vedono, sei tu!Resta con noi.


Come fuoco vivo….

· Preghiera

Anche noi, 

uomini e donne del terzo millennio,

abbiamo bisogno di Te, Signore risorto!

Rimani con noi ora e fino alla fine dei tempi. 

Fa che il progresso materiale dei popoli

Non offuschi mai i valori spirituali 

Che sono l’anima della loro civiltà.

Sostienici, ti preghiamo, 

nel nostro cammino.

In Te noi crediamo, in Te speriamo, 

perché Tu solo

hai parole di vita eterna.

(Giovanni Paolo II)

· Canto: “Il Signore è la mia forza”

Il Signor è la mia forza, e io spero in Lui.

Il Signor è il Salvator.

In Lui confido non ho timor,

in Lui confido, non ho timor.

